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U
n debito fuori bilancio “urgente” è approvato nel
pomeriggio di mercoledì scorso dal Consiglio co-
munale di Marsala. I lavori sono durati quasi

un'ora. La seduta era stata inizialmente sospesa per due
volte per permettere di esaminare i pareri sugli emenda-
menti al “Regolamento per l'alienazione dei beni immo-
bili comunali”. I lavori, episodio anomalo per gli ultimi
tempi, erano iniziati in forte ritardo per il protrarsi della
riunione dei capigruppo, convocata per stabilire i criteri
con i quali procedere alla designazione dei componenti
della neo Commissione d'inchiesta sui Servizi sociali. Sul-
l'argomento il presidente Enzo Sturiano ha riferito al Con-
siglio che “...la Commissione sarà costituita da un
componente per ogni gruppo consiliare (dieci), più un
altro designato dall'Ufficio di Presidenza. Entro cinque

giorni i gruppi dovranno far pervenire i nominativi: in
caso contrario, sarà lo stesso capogruppo a fare parte della
suddetta Commissione”. I lavori del Consiglio comunale,
presente il dirigente Francesco Patti, sono stati poi ripresi
dal punto in cui si erano interrotti la scorsa seduta, ossia
su quello riguardante il “Regolamento alienazione immo-
bili”. Su questo atto erano stati presentati diversi emen-
damenti, ancora non completi per quanto riguarda i pareri
tecnici. Circostanza che, constatata anche l'assenza della
Giunta, ha spinto il presidente a sospendere i lavori. Al
rientro in Aula, presente l'assessore Rino Passalacqua e il
vicesindaco Agostino Licari, il presidente ha sottolineato
che alcuni emendamenti riportano il parere tecnico, ma
mancano di quello contabile. Ivan Gerardi ha illustrato
l'emendamento presentato dalla Commissione Affari Ge-

nerali da lui presieduta, e subito dopo la seduta d'Aula ve-
niva sospesa per consentire al dirigente Patti di esprimere
i pareri seduta stante. Alla ripresa dei lavori, verificata an-
cora l'impossibilità ad acquisire gli ulteriori pareri conta-
bili, il presidente Sturiano sospendeva la trattazione
dell'atto, rinviando la discussione alle prossime sedute fis-
sate per il 26 e 28 giugno. E' stato poi prelevato e trattato
il punto 32, riguardante un “debito fuori bilancio urgente”
ammontante ad oltre 32 mila euro che è stato illustrato dal
presidente della Commissione bilancio Vito Cimiotta, cui
ha fatto seguito la relazione del dirigente Patti che ha pure
risposto ai chiarimenti richiesti dal consigliere Mario Ro-
driquez. Dopo la votazione (11 “sì” e 3 “astensioni”), il
presidente ha aggiornato i lavori al prossimo 26 giugno
(ore 17).

Ancora nulla di fatto per il “Regolamento per l'alienazione dei beni immobili comunali”

Il consiglio approva solo un debito fuori bilancio

PETROSINO

H
a atteso quasi 48 ore, Marcella Pellegrino, per dare la sua versione dei fatti sulla rimozione dalla giunta comunale
di Petrosino, disposto nella giornata di lunedì dal sindaco Gaspare Giacalone. Nell'atto, il primo cittadino fa rife-
rimento "a strategie e interventi di recente assunti dall'assessore non più in armonia con le linee politiche dell'am-

ministrazione e della maggioranza". [ ... ]                                                                                     ...continua in seconda

Ancora polemiche al Comune, l’ex vice rereplica duramente al sindaco dopo la sua sostituzione  

Pellegrino all'attacco di Giacalone: "Irrispettoso
del mandato che i cittadini gli hanno conferito"
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Il rimedio
Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

Mentre alcune (tante?) città siciliane sono som-
merse dalla spazzatura, mentre i sindaci chie-
dono ai loro concittadini di aumentare la

differenziata (alcuni piangono sul latte versato: perché
non l'hanno fatto prima?) e chiedono soluzioni alla re-
gione Sicilia, dal governo di Palermo cominciano ad
arrivare soluzioni. Ci torneremo. Intanto occorre dire
e non per spirito di campanilismo, che a Marsala non
siamo messi malissimo. Certo non c'è da scialacquare,
soprattutto negli ultimi giorni. Sono comparsi sacchi
di spazzatura anche nel centro urbano. Prontamente
(quasi, va) rimossi. Le giuste lamentele dei marsalesi
sono direttamente proporzionali a quanto è accaduto.
Diciamoci la verità, contrariamente ai “cumuli” tra-
panesi e a quelli di Mazara, noi non c'eravamo abituati
e per questo ci ha sorpreso vedere sacchi di spazzatura
in via Roma o in via Mazzini nella giornata di merco-
ledì scorso. Merito di tanti fattori: diamo a Cesare (il
sindaco) quello che è di Cesare per al testardaggine
con cui ha insistito nell'incentivare la differenziata.
Diamo al popolo (tutti noi, con alcune eccezioni) che
abbiamo compreso che il futuro ecologico ed econo-
mico della città, è direttamente proporzionale a quanto
ci impegniamo nelle nostre case a “dividere” la spaz-
zatura. Contenti tutti? Neanche per sogno. Marsala, il
centro soprattutto, a giorni appare davvero sporco. Le
poche isole verdi che abbiamo le sporchiamo noi diret-
tamente (bella roba...) e chi di dovere le pulisce poco e
male. Non è spazzatura ma sempre sporcizia è. Fac-
ciamo due passi a piedi nella centrale piazza Pizzo. Il
giardino che fa da corollario ad una delle fontane più
belle della Sicilia, è quasi sempre pieno di cartacce. È
luogo molto frequentato e non vi è alcun raccoglitore
di piccoli rifiuti. La gente, che non dovrebbe farlo, si
libera delle coppette vuote di gelato gettandole per
terra. Forse qualche contenitore in più...Anche Porti-
cella non brilla per pulizia. Pacchetti di sigarette per
terra e carte varie specie verso sera, fanno da corolla-
rio ad uno dei pochi polmoni verdi della città. Qui la
colpa è nostra perché i contenitori ci sono. 

MARCELLA PELLEGRINO             
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N
ella giornata di martedì 19
scorso, personale della Se-
zione Investigativa, a seguito

di attività  investigativa veniva a co-
noscenza che Baldassare Venezia, 33
anni marsalese, presso la propria abi-
tazione deteneva della  sostanza stu-
pefacente del tipo “marijuana”,
pronta per lo spaccio. Dopo un at-
tento monitoraggio della zona inte-
ressata, il personale della Polizia
procedeva ad una accurata perquisi-
zione domiciliare nei confronti del
Venezia. Mentre era in corso l’opera-
zione di polizia giudiziaria gli agenti
che nel frattempo avevano raggiunto
l’attico dell’abitazione, per il tramite

di una scala esistente nel cortile in-
terno, aveva modo di  notare  l'uomo
scavalcato il muro del cortiletto, gua-
dagnava l’uscita tenendo in mano al-
cuni oggetti, dallo stesso
successivamente celati in mezzo a
dei cespugli. Prontamente gli ope-
ranti, con la presenza di Baldassare
Venezia, recuperavano gli oggetti: un
contenitore in  plastica del tipo con-
fezione per gelato, con all’interno so-
stanza erbacea, del tipo “marijuana”,
dal peso complessivo di 50 grammi,
nonché un foglio di carta, con sopra
impresso nomi e somme di denaro,
verosimilmente frutto dell’attività di
spaccio del marsalese. Il tutto veniva

sottoposto a vincolo del sequestro,
mentre il Venezia, al termine delle
formalità di rito, veniva dichiarato in
stato di arresto per detenzione a fini
di spaccio di sostanze stupefacenti.
Tale arresto si inserisce in una com-
plessa ed articolata attività condotta
dal Commissariato di Pubblica Sicu-
rezza finalizzata al contrasto del fe-
nomeno dello spaccio di stupefacenti
nella città di Marsala, che ha pro-
dotto, già nel primo semestre di que-
st’anno, importanti risultativi
operativi, con arresti in flagranza di
reato e sequestri di ingenti quantita-
tivi di sostanza stupefacente.  

Arrestato marsalese per detenzione di droga pronta per lo spaccio
CRONACA L'uomo aveva in casa marijuana e un registro con nomi e denaro frutto dell’attività illecita

SCUOLA Si tratta di fondi della Regione per scuole primarie e dell'infanzia site in tutto il territorio lilybetano

S
ono stati ammessi a finanziamento regionale
tutti gli otto progetti per la sicurezza riguar-
danti altrettante scuole del Comune di Mar-

sala. Saranno effettuate indagini diagnostiche e
verifiche tecniche finalizzate alla valutazione del ri-
schio sismico degli edifici scolastici interessati. Il
finanziamento PO FESR Sicilia 2014/2020 riguarda
scuole primarie, dell'infanzia e secondarie, con il
contestuale obiettivo di costituire una mappatura
aggiornata del rischio sismico degli edifici scola-

stici, secondo le relative e nuove “Linee Guida” ap-
provate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti. “I progetti che abbiamo presentato mettono
in rilievo l'importanza strategica della sicurezza
nelle scuole, aspetto su cui abbiamo sempre prestato
la massima attenzione - sottolinea il sindaco Alberto
Di Girolamo -. Un altro passo avanti quindi a bene-
ficio dell'edilizia scolastica coordinata dall'asses-
sore Angileri”. Questi gli istituti dove saranno
eseguiti gli interventi ammessi a finanziamento per

una somma pari a quasi 45 mila euro: le Scuole Pri-
marie e dell’Infanzia “Don Giovanni Bosco” (con-
trada Bosco, 3.766 €), “Michele Caimi”
(Amabilina, 6.905 € ) e “Sirtori” (16.691 €); le
Scuole Primarie “Digerbato” (3.343 €), “Boschetti
Alberti” (contrada Giardinello, 3.777 €) e “Pasto-
rella” (contrada Cuore Di Gesù, 3.000 €); la Scuola
dell’Infanzia “Giovanni Paolo II” (contrada Fonta-
nelle, 3.000 €) e la Secondaria di Primo grado “Bu-
falata” (contrada Bosco 3.000 €). 

Edilizia scolastica a Marsala: finanziamenti per otto progetti

[ Il rimedio] - Ritorniamo alla soluzione proposta
da Palermo. La giunta Musumeci ha disposto di di-
minuire gli Ato riducendoli ad uno per provincia e
affidando ai sindaci il controllo diretto. Però (c'è
sempre un però in politica) a guidarli sarà un
esterno, ma nominato dai sindaci (ma!). Attenzione
questa proposta risolutiva ed esaltante non entra in
vigore subito: deve essere trasmessa all'Ars e se-
guire il suo iter legislativo: prima nelle commis-
sioni di competenza e poi in aula, dove, sia detto
per inciso, in quasi sette mesi di “vita” i parlamen-
tari regionali non hanno approvato alcuna legge.
Speriamo bene e intanto differenziamo.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

BALDASSARE VENEZIA

L
'Assessorato alle Attività produttive
del Comune di Marsala rende noto
che scade il prossimo 30 giugno il ter-

mine per partecipare all'Edizione 2018 del
“Premio per lo Sviluppo Sostenibile”, pro-
mossa dall'omonima Fondazione e da Eco-
mondo. La partecipazione è riservata alle
Imprese che si siano particolarmente distinte
per eco-innovazione ed efficacia dei risultati
ambientali ed economici. “Si premiano le
eccellenze della green economy, sottolinea
l'assessore Rino Passalacqua, puntando a far
emergere e promuovere le migliori imprese
nel settore che, ne sono certo, sono presenti
anche a Marsala”. I settori di riferimento
sono Rifiuti e risorse, Edilizia sostenibile,
Energia da fonti rinnovabili. La cerimonia di
premiazione si svolgerà a Rimini il prossimo
8 novembre, nel corso di “Ecomondo”. Re-
golamento e modalità di partecipazione sul
sito di riferimento, all'indirizzo http://pre-
miosvilupposostenibile.org/?page_id=3198. 

Premio Sviluppo
Sostenibile,
al via domande

SALUTE

Non si placa la polemica sul bando di
mobilità dell’Asp di Trapani per 43 in-
fermieri. Il sindacato Nursind torna alla
carica e, difeso dagli avvocato Paolo e
Gaspare Viscò, ha diffidato l’Asp a ri-
tirare il bando di gara del 29 gennaio
scorso perché tra l’altro i criteri di at-
tribuzione dei punteggi premiavano il
colloquio e quindi la discrezionalità a
discapito dei titoli e quindi dell’espe-
rienza. Il Nursind ha chiesto adesso di
conoscere lo stato della procedura e di
ritirare il bando o modificarlo con cri-

teri “... che assicurino i principi di
buon andamento della Pubblica Am-
ministrazione”. Il sindacato guidato a
Trapani da Salvatore Calamia ha chie-
sto anche un incontro all’Assessorato
regionale alla Sanità per discutere
sulla proroga del personale del com-
parto con contratto a tempo determi-
nato in scadenza il 30 giugno. Intanto
a ridosso della richiesta, da parte del-
l’assessorato è arrivata una comunica-
zione che invita le Asp a prorogare i
contratti. 

Il sindacato degli infermieri tende anche alla modifica dell’atto con criteri di “buon andamento”

Il Nursind chiede all'Asp di Trapani il ritiro del bando mobilità

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Pellegrino all'attacco
di Giacalone: "Irrispet-
toso del mandato che i
cittadini gli hanno con-
ferito" ] - Inoltre Gia-
calone parla di
"indisponibilità ad in-
staurare un rapporto di
sintonia con il sotto-
scritto e la Giunta", fino
al venir meno del rap-
porto fiduciario. Nella
sua nota, la Pellegrino
conferma come il rap-
porto con il sindaco si
fosse logorato negli ul-
timi tempi, mostrandosi
profondamente dispia-
ciuta per quanto acca-
duto, ma rivendicando
al contempo anche il di-
ritto ad esprimere auto-
nomamente e
liberamente il proprio
pensiero. "Con pro-
fondo rammarico, delu-
sione e tanta amarezza
prendo atto della deci-
sione del Sindaco Gia-
calone di revoca nei
miei confronti delle ca-

riche di vice sindaco e
di assessore, avvenuta
senza alcun garbo e
correttezza almeno isti-
tuzionale di convocarmi
prima per comunicar-
melo. Questa è l’ ulte-
riore e amara conferma
di un modo di ammini-
strare personalistico e
irrispettoso del man-
dato che i cittadini gli
hanno conferito. La re-
voca del mandato ar-
riva come un fulmine a
ciel sereno. Pur se
nell’ultimo periodo no-
tavo una certa avver-
sione da parte del primo
cittadino nei miei con-
fronti, mai pensavo ad
un gesto cosi vile e in-
giustificato. Da parte
mia ho la serenità e la
certezza di aver sempre
agito in conformità alle
regole e alle deleghe
conferitemi. Fin dal
primo giorno, ho accet-
tato il delicato compito
affidatomi con forte

senso di responsabilità
e mi sono impegnata a
svolgerlo senza rispar-
miarmi, con spirito di
servizio, con tenacia,
ma sempre per il bene e
nell’interesse esclusivo
della nostra comunità,
senza mai, però, rinun-
ciare alla mia piena au-
tonomia di azione e di
pensiero. Proprio il mio
modo di operare in
piena libertà di parola e
di espressione e traspa-
renza probabilmente
non era gradita al
primo cittadino che ha
provato, senza riuscirci
a limitare il mio diritto
alla libertà di opinione
e di espressione, rico-
nosciuto negli ordina-
menti democratici. Vi
spiego meglio. Nei
giorni scorsi, nel corso
di una riunione di mag-
gioranza ho democrati-
camente espresso il mio
pensiero e disappunto
circa l’organizzazione

dell’estate petrosilena,
contestando le modalità
con cui erano state for-
mulate alcune proposte.
Il mio atteggiamento
non è stato gradito dal
sindaco che nell’eserci-
zio dei suoi poteri mi ha
revocato senza darmi la
possibilità di contestare
tale scelta e con i miei
successori già indivi-
duati. Alla luce di ciò
non rimpiango nulla di
quello che ho fatto per
la mia Petrosino e con-
tinuerò a farlo da consi-
gliere con coraggio e
determinazione. Rin-
grazio i miei concitta-
dini e i miei sostenitori
per l’affetto di stima e
solidarietà nei miei
confronti e che oggi si
sentono traditi da que-
sto Sindaco, dal mo-
mento che ad essere
“revocato” è chi ha ot-
tenuto ben 1029 voti di
preferenza su 2762 voti
di lista".
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#comeuntreno è l’hashtag lanciato
dalla macchina organizzativa di ROC-
KAROSSA che dà il via ad uno degli
eventi di punta dell’Estate 2018. Dopo
21 anni dall’ultima edizione, torna la
manifestazione più attesa da musici-
sti ed appassionati del rock indie
made in Italy e non solo. Ad ospitarla,
il litorale Biscione di Petrosino dalla
cui peculiare roccia prende il nome
l’evento. L’Associazione Rockarossa
guidata dal musicista Gianfranco Ma-
rino, con il patrocinio del Comune di
Petrosino - Assessorato al Turismo e
Spettacolo, sono pronti a dare vita ad
un Festival fatto di grandi nomi del
panorama musicale italiano, di band
locali ed emergenti nonché di tante
iniziative collaterali: stand food &
drink, aree merchandising, concerti

serali e all’alba, il Rockarossa Expo in
cui etichette discografiche, artisti ed
artigiani potranno far conoscere i pro-
pri prodotti. Insomma, un Villaggio
musicale in cui ogni musicista potrà
proporre la propria musica. Per fare
ciò è importante sostenere Rocka-
rossa. Come? Sostenendo il progetto
attraverso delle donazioni, un “crowd-
funding” sulla piattaforma www.pro-
duzionidalbasso.com. Tra pochi
giorni conosceremo i primi nomi che
comporranno la line up di Rockarossa
2018. Per partecipare al Rockarossa
Expo scrivere a: info@rockarossa.it 

Seguici su:
Pg Fb Rockarossa
http://www.rockarossa.it/

MUSICA L'album nella categoria Opera Prima

Targhe Tenco, in finale i
Dunk di Carmelo Pipitone

L
a super-band “Dunk” è tra i finalisti delle Targhe
Tenco 2018. Non è usuale che una rock band finisca
nelle cinquine dei giurati del Premio Tenco, ma que-

st'anno l'album “Dunk” rientra nella categoria Miglior
Opera Prima. I Dunk sono formati dai fratelli Ettore e
Marco Giuradei che in duo e sotto il nome “I Giuradei” si
sono aggiudicati il Premio "Nuova Canzone d'Autore"
al Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza qualche
anno fa, dal batterista Luca Ferrari dei Verdena e dal chi-
tarrista petrosileno Carmelo Pipitone, già mebro dei Marta
sui Tubi che oggi suona anche con il mega gruppone
O.R.K., in cui sono confluiti membri degli storici Porcupine
Tree e King Crimson. Dopo il 3 luglio si sapranno i vinci-
tori; per i Dunk non sarà poi così difficile anche se ci sono
altri buoni lavori in lizza: Giuseppe Anastasi con l'album
“Canzoni ravvicinate del vecchio tipo”, Francesco An-
selmo con “Il gioco della sorte”, Andrea Poggio con “Con-
troluce” e Paola Rossato con “Facile”.  L'album “Dunk” è
prodotto da Woodworm Label. 

Marsala Antica all'International
Subnuclear Physics di Erice

Nuovo importante invito per il Gruppo Folklo-
rico "Marsala Antica” all'International School
of Subnuclear Physics, diretta dal professo
Antonino Zichichi, che si sono tenuti ad Erice
dal 14 al 23 giugno. Anche quest'anno il
Gruppo Folk lilybetano sarà orgoglioso di mo-
strare a questa prestigiosa platea internazio-
nale una ricercata carrellata di canti e danze
della più pura tradizione nostrana per raggiun-
gere quell'unico obiettivo che da 37 anni a
questa parte continua a perseguire: il mante-
nimento e la diffusione della cultura tradizio-
nale della Sicilia associato al nome di Marsala
Sarà questo anche il banco di prova che con-
sentirà al Gruppo di ben figurare al Festival
Internazionale del Folklore che si terrà in Gre-
cia dal 18 al 23 di luglio prossimo dove è stato
invitato e dove avrà modo di calcare la scena
internazionale nel nome della terra siciliana.

Certo, per chiunque  si occupi di “Cultura popolare

Siciliana”, che scriva o, comunque, svolga un’attività

di ricerca…‘dalla Sicilia o sulla Sicilia’, l’ingombro”

dei padri è veramente pesante. Tutti hanno dovuto

fare i conti con Pitrè, Vigo, Mastrigli, Cocchiara, Sa-

lamone Marino, Favara, Giacchino, Riela, Varvaro

etc. . Hanno dovuto rinchiuderli  in appositi conte-

nitori ed in segreto analizzarli, studiarli e ristudiarli.

A volte mi soffermo a riflettere e penso che si sia già

scritto tutto sulla Sicilia, prima e, forse, meglio di

ora, quindi silenzio, per favore limitiamoci a rileg-

gere o consultare altro. Una resa, insomma ? Ma

ecco emerge il DNA  o se volete l’antica fedeltà  del

modello  siciliano – dei gattopardi, degli ominicchi

o quaquaraquà, degli uno, nessuno e centomila –

come difesa ad oltranza, come unica e ultima parola

possibile sulla Sicilia, che credo abbia fatto del male

ai siciliani, al nostro modo di agire e di pensare il fu-

turo, considerando la Sicilia come un luogo irredi-

mibile nel quale non valeva nemmeno la pena di

provarci. In fondo a questo pessimismo, però (argo-

mentato, peraltro, da autori illustri) , se guardo bene,

si annida il cinismo di una classe dirigente siciliana

che da decenni pensa che non valga la pena  fare

niente di buono per la Sicilia, tranne arricchire se

stessi o i propri amici, perché tanto i Siciliani, si sa…

..“non vogliono cambiare”. L’altra sera ho ascoltato

un monologo - durante una cena di Poesie e Canti-

di  un mio caro amico …..”Attore” :  “… Non state

a sentire le canzoni ,  il mare è  blu, il cielo è celeste

,  il sole è d’oro…….. Questo paese non è sempre al-

legro……Non spunta sempre la luna per gli innamo-

rati e l’onda del mare incantato, non sempre

accarezza la figura “dolcissima” della donna amata.

Se voi volete bene al vostro Paese fermatevi un pò

tra i vicoli,  tra le case “sdirrubbate”, fuori le Chiese

abbandonate ,  tra i bambini o i vecchi che cercano

tra i rifiuti, tra litoranee infestate da alte siepi di

canne ed erbacce che, nell’abbandono più totale (lo

Stagnone !)… vogliono solo limitare od offuscare le

bellezze…, parlate con chi soffre  , con chi lavora

per niente  o con chi il lavoro……l’ha perso o non

ce l’ha ! L’avete visto……… si  ?  - Guardate quanti

Santi  sui muri, vicino le porte, dentro i vicoletti…..

nelle “fiuredde”. Questa povera gente crede solo a

Dio ed ai suoi Santi, soffre e sconta  con rassegna-

zione i suoi guai….Vede ombre in ogni angolo …

.la….speranza ? “ =  Questo non è pessimismo è una

triste realtà e quei canti di un tempo ci aiutano a met-

tere da parte le infinite bugie che a valanga ci spiffe-

rano perché, forse quei Canti, sono quelle ombre che

“in trasparenza” ci  fanno rivedere quel barlume di

vita….ci danno….speranza….. E mi sovviene alla

mente quanto Giovannino Varvaro mi (ci) parlava di

una sua “Pastorale” - che tanto piacque a Mario Riva

il quale la volle come splendida esecuzione in una

sua trasmissione per la  Rai (24.ma Ora )-  dal titolo

“Inni di Teocrito “. Con Teocrito, poeta (310-250

a.C. ca.), originario di Siracusa, nasce, com’è noto,

il genere poetico-bucolico. I suoi idilli, epigrammi e

carmi, costituiscono un vero e proprio modello poe-

tico, da cui si alimenteranno nel corso dei secoli i ti-

toli pastorali nobilitati nelle diverse espressioni

artistico- musicali. Un patrimonio culturale di asso-

luto interesse, quello pastorale siciliano…..che Gio-

vannino Varvaro considerava come “bene

archeologico”. Più specificamente, si tratta, di un re-

pertorio della pratica pastorale,  organico-musicale

(flauti),  che ci riporta al mondo  di quel siciliano an-

tico, rivelandone i legami con le risorse naturali del

nostro territorio . Gli idilli, dunque, con le Pasto-

rali…che, come “beni archeologici” hanno accom-

pagnato il popolo Siciliano a superare tutte le insidie,

le difficoltà ……: il Pastore alleviava , durante il

giorno, le sue angoscie con queste esecuzioni, con i

suoi friscaletti……Immaginiamo allora, Cari Lettori,

dunque  di ripercorrere quei momenti immersi al-

l’ombra dei pini di San Pantaleo dove, accade di sen-

tire il respiro della terra nel canto di una cicala che,

tra gli alberi secolari -intorno al ‘cothon’- , sorride

alle timpe.  Accade che il grano e le falci in un teatro

di sete e fatica diano vita  ad una Pastorale propizia-

trice di raccolto abbondante….. Accade che uno zu-

folo di canna, risvegli alla memoria antiche armonie,

che non sono di nessuno , ma che ognuno sente ap-

partenere a sé stesso : Ecco è la magia della musica,

quella popolare, che parla la lingua dell’infinito, che

ognuno conosce ancor prima di nascere .Chista è Si-

cilia…che amo più di me stesso, dove la musica è in-

cisa nella natura stessa, che canta e fa poeta ogni suo

figlio….dove la poesia è nel pescatore, che scioglie

la voce in fini vocalizzi e canta….”il sorriso del

mare”…o nel contadino che , nel nome di Dio, canta,

giorno per giorno, alla speranza….o nei “singhiozzi”

del suo carretto che, tra la notte e l’alba, racconta la

storia dei padri dei padri …ed infine poesia è in ogni

modo di sentire e di essere… dolore, gioia, forza,

rassegnazione  di un popolo, che canta e , da sempre,

fa l’Amore cantando……!

PASTORE  INAMMORATO
Questa è una trascrizione di una sonata per friscalettu

che è stata utilizzata dalla RAI di Palermo (Emmer Jacovino)
- per decenni- come musica d’apertura del Gazzettino di Sicilia

o di altre trasmissioni Culturali. È stata raccolta a Partinico 
da Zio Giovannino Varvaro (da un picuraru). Trascrizione

del M° C.Giacchino – testo della figlia A.Maria-

Veni ccà, veni ccà quantu vali la tò virtù

La ricchezza nun ci và e nun è filicità

Veni ccà Veni ccà ci lu dissi a tò papà 

ca l’Amuri un passa nò !

Veni ccà........... Ah la ra la ra la la ra la ra...

Un passu ccà , un passu ddà, un passu ccà un passu ddà 

Ah la ra la ra la la ra la ra...

A tò papà    riccillu tu chi  dici si....si

Ah “si” , si    si

Veni ccà, veni ccà d’aspittari un pozzu cchiù

Balla  balla  ah.....  si nni và la giuvintù !

Veni ccà Veni ccà ci lu dissi a tò papà 

ca l’Amuri un passa nò !

Veni ccà........... Ah la ra la ra la la ra la ra...

Un passu ccà , un passu ddà, un passu ccà un passu ddà 

Ah la ra la ra la la ra la ra...

A tò papà    riccillu tu chi  dici si....si

Ah “si” , si    si

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

...Inni di Teocrito a San Pantaleo ...che magia !

Rockarossa 2018, l’evento rock più atteso torna
a Petrosino dopo 21 anni

Per 5 edizioni (dal 1993 al 1997) Petrosino ha tributato

la musica rock e di tendenza con un grande raduno mu-

sicale, il più importante che il nostro territorio ricordi:

Rockarossa. Ad affiancare i giovani talenti, sul palco del

Festival, si sono affacciati, nel tempo, alcuni tra i nomi

di punta per le nuove generazioni musicali: dai QBeta

con Roy Paci agli Uzeda, dagli Use and Abuse a Cesare

Basile e Carmelo Pipitone (Marta sui Tubi, ORK, Dunk). 
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Marhaba Onlus: “Necessari
beni di prima necessità”

L
’avventura lombarda in quel di Brescia si
era conclusa qualche giorno fa con la re-
scissione consensuale del contratto. Oggi

Pasquale Marino è il nuovo tecnico dello Spezia
Calcio, formazione che anche il prossimo anno
si presenterà ai nastri di partenza del campionato
cadetto. Ad ufficializzare il matrimonio è stata la
società aquilotta tramite una nota pubblicata sul
proprio sito.  Ucciso Marino, come lo chiamano
gli amici, dopo aver trascorso quasi interamente
in Sicilia la carriera da calciatore, si è affermato
nel ruolo di allenatore guidando Milazzo e Ra-
gusa in serie D e, successivamente, il Paternò fino
in C1. Poi l’esperienza a Foggia, con un nuovo
salto di categoria, e nel 2004-2005 la consacra-
zione con l’ingaggio da parte dell’Arezzo in serie
“B”. L’anno successivo, Marino torna a Catania,
dove già aveva militato come calciatore, e alla
guida della formazione etnea ottiene una storica
promozione in serie A, categoria dalla quale i si-

ciliani mancavano da ben 22 anni e che riesce a
mantenere al termine del campionato 2006-2007.
Dal profondo sud al nord con l’esperienza in serie
“A” alla guida dell’Udinese, squadra con la quale
si toglie parecchie soddisfazioni. I friulani, infatti,
tornano in Europa dopo due anni di assenza, gra-
zie al settimo posto in classifica, frutto di 57 punti,
Anche nel campionato seguente è artefice di un
ottimo risultato, riconfermandosi in settima posi-
zione. Dopo un ulteriore anno sulla panchina del-
l'Udinese, Marino guida nell'ordine Parma e
Genoa in A e, successivamente, Pescara e Vi-
cenza in B, sfiorando un vero e proprio miracolo
sportivo alla guida dei veneti (accettando l’inca-
rico con la squadra in ventesima posizione e ve-
nendo estromesso dalla corsa promozione solo
nella semifinale playoff per mano del Pescara).
Nella stagione 2016-2017, il tecnico siciliano è
alla guida del Frosinone, dove dopo aver conteso
fino all'ultima giornata la promozione diretta in

massima serie a Spal e Verona, cede in semifinale
al Carpi, mentre nel campionato cadetto appena
concluso, Marino ha guidato il Brescia, suben-
trando ad ottobre all'esonerato Boscaglia.
[ dario piccolo ]

L
' a s s o c i a z i o n e
Marhaba Onlus
di Marsala, fon-

data nel luglio 2012,
fornisce assistenza ed
aiuti concreti ai più bi-
sognosi, cittadini e
non, comunitari e stra-
nieri, senza distin-
zione di etnia, razza,
religione o sesso. Pic-
coli o grandi, mamme
che con difficoltà por-
tano avanti una gravi-
danza, uomini che
devono portare a casa
un pezzo di pane per
sfamare la propria fa-
miglia. Marhaba
Onlus chiede, con
un'azione di benefi-
cienza, una serie di
beni di prima neces-
sità, quali: alimenti
(non scaduti), mobi-
lia, presidi sanitari
(farmarci, ecc.), ma-
teriale e prodotti utili
per i neonati, giocat-
toli, stoviglie, acces-
sori, abbigliamento di
qualsiasi età, mate-
riale scolastico. Per
donare, ci si può re-
care nella sede del-
l'associazione in via

Dante Alighieri, 175
(ex locali AIAS) a
Marsala, il lunedì,
mercoledì e venerdì
dalle 16.30 alle 18.30
dove i volontari rac-
coglieranno i beni.
Per informazioni visi-
tare la pagina Face-
book Marhaba Onlus
o contattare l'associa-
zione alla mail: mar-

habaonlus@gmail.co
m. Per sostenere Mar-
haba e le sue lodevoli
attività, si può donare
il 5x1000 in sede di
dichiarazione dei red-
diti (CF.
91030710817) boni-
fico Banca Prossima
IT0910335901600100
000071778.

Pasquale Marino ricomincia da La Spezia
CALCIO Nuova avventura per il tecnico marsalese che riparte con una ligure ambiziosa

Si è concluso domenica sera a Favignana Festivalflorio 2018, l’impor-
tante manifestazione culturale ideata dall’Associazione Kymbala e
giunta quest’anno alla 6^ edizione, che si è proposta come uno degli ap-
puntamenti più attesi dell’estate egadina. La rassegna, patrocinata come
sempre anche dall’Area Marina Protetta "Isole Egadi”, ha ricevuto l’im-
portante patrocinio dell'Istituto dell'Enciclopedia Italiana: A Favignana,
infatti, era presente per seguire l’appuntamento culturale, Massimo Bray,
direttore editoriale dell’Istituto e già Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo nel Governo Letta, che ha manifestato l’intenzione
di continuare ad affiancare il Festival le prossime edizioni. Festivalflorio
era anche stato nuovamente premiato dalla Comunità Europea e dal
Google Institute per il biennio 2017/2018 con la Effe Label grazie “al-
l’eccellenza artistica, alla creazione artistica, ai metodi di co-creazione,
ai valori europei e comunitari”. Il programma ha ospitato dal 10 al 17

giugno la rassegna CINEMA MUTO E PIANOFORTE con la Compo-
sitrice Rossella Spinosa al pianoforte, la cantautrice siciliana Aurora
d’Amico, e la rinnovata collaborazione con il Conservatorio di Trapani
che ha portato due giovani Ensemble di Jazz e Classica a misurarsi con
il pubblico del Festival. Il Premio Favignana è stato assegnato, sabato
16 giugno, al Prof. Roberto Burioni, che ha parlato di vaccini e del suo
ultimo e vendutissimo libro “La congiura dei Somari. Perché la scienza
non è democratica”. A consegnare il premio è stata Maria Guccione, pe-
raltro artefice e curatrice di una serata di Musica e Poesia particolarmente
apprezzata in cui i poeti di Favignana hanno raccontato con la loro Arte
un’isola da scoprire. In Concerto si sono esibiti i Maestri Emma Pestugia
e Sergio Baietta, e ospiti d’onore della manifestazione sono stati Gloria
Campaner, che ha chiuso il Festival, pianista italiana tra le più note ed
apprezzate al mondo, e l’inviato di Striscia la Notizia, Luca Abete.

Si è concluso a Favignana il Festivalflorio 2018


